50 COMPENDIO DELLA STORIA
un’ opera d’ingegno. Non ostante i suoi
difetti , la Jiade di Pope & rimasta la
migliore versione moderna che si abbia

i Omero ,. senza giudicare tuttavolia i
lavori de’ poeti alemanni. Regna in essa
un gusto sicuro, una pompa sostenuta, ed
Una maesta continuata ne’ modi e nelle
espressioni. Non & Omero senza dubhio;
ma ¢ Omero quanto puo farsinel secolo
decimottavo in una lingua moderna. Coo-
per ha voluto far di meglio; ma il suo
stile profano & caduto nel triviale, Nel-
Popera di Pope regna un colorito e come
un odore di antico, che ha alcun che
della semplicita greca. Deesi tattavolta
convenire che Pope ha stemperato ed an-
co travestito alcuni passi di Omero; ma
il tutto dell’ opera corrisponde alla mae-
sta dell’ impresa. i

Nel 1728 Pope volle provarsi in un ge-
nere di poesig v in cui non avea nulla
composto, con la pubblicazione della Dun-
ciade, poema nel quale abhandona mol-
tissimi suoi contemporanei al pubblico
scherno. Il suo spirito motteggiatore mo-
strasi chiaro pid vivamente in ‘questo
componimento, che nella celehre Episto-
la al suo amico e medico » il dotto-
re Arbathnot. Quest’ opera , che scintil-
la di spirito , ¢ la di cuj prima edizio-




